CHTULHU ’90 – E.V.E. – Prima parte

Scena 1 – Stabilimento metallurgico RAVEN

C’è una bomba e l’edificio è stato evacuato. I PG dovrebbero attendere gli artificieri, ma uno di loro vede un’ombra all’interno. Qualcuno ancora dentro? La bomba salterà in 10 minuti. Dentro c’è solo E.V.E., ma quando i PG la vedranno scomparire velocemente. Se i PG maneggiano la bomba invece, la faranno saltare in aria prima dell’arrivo degli artificieri, ma riusciranno a salvarsi.

Più tardi potrebbero voler riconoscere la ragazza, ma nessun archivio possiede quei dati. Saranno contattati dall’F.B.I. e invitati a raccontare ciò che hanno visto, ma non hanno altre tracce da seguire. Per ora.

Scena 2 – Omicidio Brown, abitazione di Oliver Brown, 27 anni.

Oliver lavorava allo stabilimento RAVEN da due anni e mezzo. E’ sposato e separato. Non ha figli. Vive solo. Padre e madre nel Nebraska. Nessun altro parente in vita o con cui avesse avuto rapporti di recente.

Viene trovato morto nella sua piscina, visto dal vicino di casa alle 6:30 circa. Galleggia con il cranio sfondato da parte a parte in un laghetto di acqua rosé, nudo, ma con il costume che galleggia insieme con lui nell’acqua. Ci sono anche due coppe di vino (una ancora non toccata) e la bottiglia. Oliver era capo del reparto acciaieria, ed aveva uno stipendio discreto (3.500 $).

Dopo pochi minuti ecco giungere di nuovo gli agenti dell’F.B.I. che fermano le indagini e sigillano il posto. Uscendo però i PG possono ancora trovare qualcosa. La macchina di Oliver è parcheggiata sulla strada di fuori, e nel sedile anteriore sinistro c’è lo scontrino del BAR CONTIKI, sulla Sullivan street, n°14. Data, il giorno prima.

La sezione scientifica può essere consultata per ottenere qualche informazione. Purtroppo i dati relativi sono stati già cancellati dal computer. Il caporeparto scientifico, la dottoressa Margaret Ellison, ricorda di essere stata incaricata di fare esami sull’acqua della piscina, sul vino, su alcuni campioni di terreno e su alcuni frammenti di tessuti. Ricorda chiaramente di aver dovuto cercare possibili tracce di sperma nell’acqua, e di aver esaminato dei frammenti organici di un tessuto che l’identificatore elettronico ha riconosciuto come guscio di lumaca.

Il corpo di Oliver si trova all’obitorio, ma nessuno può entrare. Non legalmente. Se i PG entrano troveranno il foglio di analisi del corpo e potranno osservarlo in prima persona.

Scena 3 – Inseguimento.

Mentre i PG sono per strada, vedono sfrecciare davanti a loro una Ford, che sgomma, colpisce un paio di secchioni dell’immondizia e si allontana. In coda, un’auto nera dell’F.B.I.

La tentazione di un inseguimento è forte. Se i PG li seguono, l’auto dell’F.B.I. sarà seminata poco dopo (in modo spettacolare). A questo punto avranno la possibilità di continuare da soli! L’auto di fronte a loro si getterà nel vuoto da un cavalcavia. Il guidatore, se soccorso ed in fin di vita, mormorerà le seguenti frasi:

“Lei è pura… Non potrete fermarla… Eve…”. Morirà così.

Si trattava del professor Albert Julius Wong, ex docente e ricercatore dell’università di New York, da 4 anni conduceva studi privati. In verità Wong è il responsabile principale dell’esperimento meglio conosciuto come E.V.E.

L’F.B.I. dirà che Wong stava coprendo la fuga di un famoso criminale: Eve Morgan, pluriomicida ed evasa dal carcere una settimana fa. E’ una mezza verità. In realtà Wong copriva la fuga di Eve perché suo padre, ed Eve ricambiava per quanto potesse il suo amore mantenendosi in contatto con lui.

Scena 4 – Strage alla sede centrale dell’F.B.I.

La scena ricorda vagamente film del tipo Terminator. Il pavimento cosparso di bossoli, cadaveri e schizzi di sangue ovunque, pareti crivellate dai proiettili.23 morti. Alcuni corpi sono squartati, uno ha entrambe le braccia strappate. Un paio risultano perforati allo stesso modo di Oliver Brown. La maggior parte, però, sono stati uccisi con violenti colpi alla testa o al torace, che hanno fratturato il collo e altre strutture vitali. Ci sono 2 feriti, in condizioni critiche, all’ospedale, ma non è possibile parlare con loro (uno è in coma).

L’F.B.I. sta inviando una squadra da Philadelphia, ma intanto i PG sono in grado di impicciarsi senza problemi.

I computer dell’F.B.I. sono criptati e non si può accedere a nulla, ma su una scrivania c’è un fascicolo su A.J. Wong. Si viene a sapere che Wong faceva parte (ne era il capo) di un équipe che lavorava per il governo ad un esperimento chiamato E.V.E., di cui però non c’è altro riferimento, da almeno 3 anni. Sede e scopo degli esperimenti sconosciuti, ma è ovvio che si tratta di una situazione che è sfuggita di mano agli agenti.

Scena 5 – Omicidio Gordon McAllister, Disco Pub Zandalee.

Dopo appena 4 ore dalla strage della sede dell’F.B.I. a New York, un omicidio attira l’attenzione del distretto locale. Gordon McAllister, 33 anni, operaio per l’impresa costruzioni GREEN, viene trovato ucciso nei bagni del disco pub Zandalee, a Brookleen.

Movente dell’omicidio, ignoto. La vittima ha ancora con se portafogli e valori (anche una catenina d’oro). All’ingresso ricordano di averlo fatto entrare (l’ingresso costa 5 $ e 90), e se interrogati in proposito diranno di aver fatto passare più di una ragazza corrispondente alla descrizione. Foto segnaletiche serviranno solo ad ottenere un vago “si, può darsi…”.

Gordon è stato trovato accasciato al muro affianco ai pisciatoi, con la cassa toracica sfondata da un forte colpo diretto allo sterno. Da fuori si vede solo un enorme livido, ma la bocca è piena di sangue.

L’F.B.I. si occuperà molto superficialmente di questo omicidio. Qualcuno potrebbe sentirli mormorare “Un altro! Dobbiamo sbrigarci, non ci metterà molto a trovare ciò che cerca!”.

SECONDA PARTE

Scena 6 – Casa di uno dei PG, nel momento in cui rincasa da solo.

Dietro la porta di casa (come è entrata? Una finestra aperta…) è nascosta E.V.E. (da ora in poi Eve). Si rivelerà al PG in questione implorandolo di non avvertire l’F.B.I.

“Ho bisogno di qualcuno di cui fidarmi - dirà in modo molto serio – Sono la dottoressa Eveline Randtchenko, ingegnere genetico russo (in realtà parla l’americano in modo perfetto, ma se messa alla prova parlerà anche russo. (Eve conosce 14 lingue alla perfezione). Lei deve aiutarmi. Io ed il dottor Wong lavoravamo insieme con un progetto, conosciuto con il codice E.V.E.: Esperimento di Variazione Embrionale. L’esercito americano ci finanziò per produrre il prototipo di un superuomo da combattimento, l’E.V.E., appunto. Ma tra la creatura da noi creata e il dottor Wong si formò uno stretto legame affettivo, quasi come tra padre e figlio. Wong aiutò E.V.E. a fuggire, e ne coprì le tracce. Ma l’F.B.I. scoprì tutto e la fine del dottor Wong dovreste saperla. Ora cercano me. Hanno bisogno di un capro espiatorio su cui scaricare le colpe del fallimento del progetto, e le vittime che la creatura sta mietendo tuttora. Io conosco E.V.E., so come pensa e so anche come fermarlo, ma gli agenti federali vogliono solo distruggerlo, e far sparire dalla circolazione anche me.”

Ovviamente sono tutte balle, ma Eve reciterà la parte benissimo. Chiederà al PG in questione di accompagnarla immediatamente all’Hotel GOLDENSHADE, il più presto possibile. Il PG viene inoltre ravvisato di non contattare, almeno fino a cattura avvenuta di Eve, i suoi compagni. L’F.B.I. potrebbe aver messo sotto controllo i loro telefoni (ed in effetti è così).

Scena 7 – Arrivo della squadra speciale.

Insieme all’F.B.I. giungerà anche una squadra SWAT del governo, composta da 4 membri, 3 uomini e una donna. Sono Masterson, Ellis, Hawk e la cazzutissima Elisa Grave. Portano con loro equipaggiamento speciale, armi mai viste e rilevatori fantascientifici. Interrogheranno i PG che si trovano al distretto su tutto quello che sanno, quindi richiederanno un estratto di tessuto per un esame del DNA a tutti, nella centrale.

Gli agenti non presenti in centrale vengono convocati di urgenza. A questo punto ci si accorgerà della mancanza all’appello del PG che si trova con Eve, al quale squillerà più volte il cellulare, ma che (si spera) non risponderà. Così Ellis sarà costretto a rintracciarne il cellulare connettendosi alle linee telefoniche, e ci impiegherà una mezz’ora. Gli altri PG saranno incaricati di ritrovare lo scomparso, mentre i ragazzi della SWAT chiederanno di poter esaminare la scheda medica dello stesso.

Scena 8 – Posta al falso bersaglio.

Il PG attenderà in macchina con la ragazza per un po’. Se tenterà di attaccare bottone o (meglio ancora) ci proverà, Eve si dimostrerà ben disposta nei suoi confronti, ma non andrà più in là del bacio. Quando il PG bacierà Eve, la vedrà ritrarsi altamente soddisfatta. Gli sussurrerà all’orecchio “Wow… Forse sei l’uomo che ho sempre cercato in tutta la mia vita…”.

Sul più bello però griderà “Eccolo! E’ lui!” indicando un tizio qualsiasi che sale nell’Hotel.

“Presto, seguiamolo!”. Alla reception andrà avanti lei, chiedendo al PG di fermarlo se lo vede uscire. Tornerà con le chiavi della stanza (a detta di lei) di fronte a quella della vittima. Saliti in camera spiegherà al PG che il tizio che dovrebbe essere nella stanza di fronte è un certo Raphael Montague, ed è il direttore della sezione analisi. E.V.E. lo odiava a morte, poiché lo trattava come uno scienziato tratta i suoi animali da laboratorio. Quando Wong liberò E.V.E., tentò di far capire ad E.V.E. che il rancore nei confronti delle persone va mitigato col buon senso. Ma morto Wong, E.V.E. ha fatto fuori l’intero gruppo dell’F.B.I. di New York. Probabilmente ora starà pensando ad una vendetta anche nei suoi confronti. Altrettanto probabilmente Montague deve essere stato avvisato, visto che dorme qui invece che a casa.

Si tratta di un’infinità di altre balle. Tutto per attirare il PG in camera. Dopo un po’ di minuti, se il PG non prende l’iniziativa, la prenderà Eve.

“Possiamo ingannare il tempo in modo piacevole, visto che abbiamo la fortuna di dover aspettare in una camera… E poi credo che ci accorgeremo del suo arrivo… Solo… Spero non ci interrompa sul più bello…”.

Scena 9 – Risveglio dell’agente gravemente ferito. Ospedale di New York.

Un agente amico dei PG liberi ne chiamerà uno comunicando che uno dei feriti dell’F.B.I. portati all’ospedale si è svegliato. I PG possono andare a parlarci. L’agente chiederà dei suoi colleghi (quelli morti) e poi degli altri (quelli giunti da Philadelphia). Se i PG sono abili, potranno dirgli che non sono ancora giunti, allora sfagiolerà tutto a loro.

“Siamo stati incaricati di prendere quella ragazza, viva o morta, ma di riportarne il corpo. Si tratta di una certa Eveline Burnerhouse, una maniaca pluriomicida… Sembra abbia ucciso più di 24 persone in otto stati diversi, più quelle degli ultimi tre giorni… Sappiamo che predilige i maschi bianchi tra i 20 ed i 40 anni, e che è altamente pericolosa. Non mettete i bastoni fra le ruote dei federali… L’intera città potrebbe pentirsene…”.

Ma il tutto puzza di menzogna: non sono stati mai registrati casi di serial killer donna. In ogni caso l’agente è sincero. Quelli sono stati veramente gli ordini a lui impartiti.

Scena 10 – Incontro al GOLDENSHINE Hotel.

I PG saranno contattati dal superiore. Eve è stata individuata all’Hotel GOLDENSHINE. Servono tutte le forze possibili.

Il PG che è dentro nel frattempo vedrà sfondarsi la sua porta ed entrare quattro persone con dei mitra enormi. Che la ragazza sia ancora sopra di lui o a rivestirsi lì davanti, scaricheranno i loro caricatori sulla poveretta (se il PG ha avuto il rapporto potete dirgli di aver provato delle sensazioni mai provate prima, ed un’avidità nei suoi confronti senza limite!).

Eve cadrà a terrà come morta. Il PG potrà credere ciò che vuole e agire a sua discrezione, ma nel giro di pochi secondi, Eve si risolleverà da terra, e chiamando il PG amante con voce cavernosa aggiungerà:

“… Togliti di mezzo!”. Seguirà un carnaio vero e proprio. Eve fuggirà lanciandosi dalla finestra all’ottavo piano. I PG sotto la vedranno atterrare ed infilarsi in un tombino.

La SWAT la seguirà. Inizia la caccia finale, e le risposte vere salteranno fuori nel finale.

FINE SECONDA PARTE.

